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SANITÀ

La pandemia ci ha insegnato che investire in salute è fonda-
mentale per non essere impreparati davanti alle emergenze, 
come nel caso dell’emergenza Covid. Potenziare e migliorare la 
struttura sanitaria è una priorità del mio programma, sfruttando 
il PNRR e dialogando con tutti gli enti preposti, nazionali e regio-
nali. In particolare, proprio il piano europeo di rilancio del Paese, 
vede negli investimenti in sanità uno dei suoi asset portanti, con 
ben 15,6 mld di risorse allocate alla voce Sanità.
A fine 2026 la sanità italiana (e dunque anche quella calabrese 
e della Locride) dovrà essere organizzata secondo tre direttrici 
principali:
•  Potenziamento dell’organizzazione territoriale della sanità 
   in Italia (a cui vengono assegnati 7 miliardi di euro);
•  Cure domiciliari e telemedicina;
•  Medicina di territorio grazie a Case di Comunità e Ospedali di 
   Comunità.
La nostra città ha la Casa della Salute - che ha vissuto e che 
vive profonde difficoltà - e che dovrà essere protagonista e 
motore affinché questi danari pubblici vengano bene spesi 
perché i sidernesi (e gli abitanti del comprensorio) meritano di 
non vedere leso il diritto alla salute. E la salute sarà prioritaria 
anche per il nostro programma.
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LAVORO

Siderno è sempre stato il centro di riferimento più importante 
della Locride, sia dal punto di vista produttivo che dal punto di 
vista commerciale e turistico. Eppure, in un periodo di impor-
tante crisi economica e di emergenza sanitaria, il nostro 
Comune è ancora oggi considerato interessante dagli operatori 
economici. Compito della nostra amministrazione sarà quello 
di adoperarsi per lo snellimento della burocrazia, per facilitare 
tutti coloro che vogliano investire nel nostro territorio, offrendo 
certezze nella tempistica di realizzazione degli investimenti. Le 
amministrazioni comunali da sole non sono in grado di dare 
risposte esaustive ai problemi occupazionali, ma possono svol-
gere un ruolo importante e fondamentale intervenendo diretta-
mente nel rilancio dell’economia locale. Infatti, uno dei compiti 
delle istituzioni è quello di favorire e gestire i percorsi di sviluppo 
individuando momenti di progettualità e di intervento concreti, 
utilizzando le risorse pubbliche. Un territorio più attrattivo per le 
imprese, anche grazie allo sviluppo delle infrastrutture, con un 
Comune in grado di accedere a fondi e finanziamenti europei e 
regionali: questa la nostra ricetta per dare migliori opportunità 
di lavoro ai sidernesi.
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SIDERNO SOLARE: 
L’idea è quella di avere tutti gli immobili del patrimonio comu-
nale dotati di impianti fotovoltaici per arrivare a un consumo di 
energia elettrica pari a zero. Ed inoltre:
•  Tutela del verde pubblico: stilare un regolamento ed un
   progetto, prevedendo anche un piano di adozione delle aiuole; 
•  Necessità di interloquire con la Regione  al  fine  di  aiutare la  
   procedura di bonifica delle due discariche di San Leo e Timpe 
   Bianche;
• Riorganizzazione dell’Isola ecologica per l’ottimizzazione 
   della raccolta differenziata dei rifiuti;
•  Introduzione, sin dalla scuola elementare, dell’educazione 
   ambientale e alla raccolta differenziata dei rifiuti.
•  Studio di un regolamento per la tutela degli alberi
   monumentali. 

terziaria che significa la possibilità di riutilizzo delle acque 
depurate ai fini irrigui, e pertanto non indirizzarle verso il ricetto-
re attuale che è il mare di Siderno. In questo modo si raggiunge-
rebbe il doppio beneficio: da un lato fornire alle aziende agricole 
ed agli agricoltori acqua depurata da utilizzare ai fini irrigui a 
bassissimo costo, dall’altro non sversare in mare le acque del 
sistema depurativo. Inoltre l’Amministrazione Comunale dovrà 
programmare le estensioni necessarie della rete fognante così 
da fornire a tutti i cittadini le medesime condizioni di vita e salu-
brità.

BONIFICA AMBIENTALE: 
Le attività di bonifica ambientale nel territorio comunale si 
rendono necessarie a seguito di anni di poca attenzione ed 
incuria. Dire bonifica a Siderno significa dire BP, ossia un’area 
oggi occupata da centinaia di fusti contenenti sostanze perico-
lose che con il trascorrere del tempo hanno contaminato il 
suolo ed il sottosuolo. Necessario, e non più rinviabile, è l’inte-
rvento in quest’area, eliminando l’inquinamento, obiettivo per il 
quale già, attraverso l’impegno con la Regione, a Siderno sono 
stati destinati trecentomila euro.

AMBIENTE

La coscienza ecologica e la sensibilità verso le problematiche 
ambientali sono patrimonio di ogni cittadino sidernese. 
Nell’ottica di una sempre maggiore tutela e riqualificazione 
urbana e del territorio queste le priorità di azione:

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE: 
La situazione idrogeologica del territorio deve prevedere una 
seria programmazione di interventi sia preventivi, atti a limitare 
i rischi di frane e alluvioni, e a contenere i processi già in atto, al 
fine di mettere in sicurezza quelle aree già compromesse, 
coniugando queste azioni con destinazioni d’uso compatibili 
con il valore urbanistico delle zone. Come l’asta torrentizia 
Novito, il cui greto oggi è preda di abbandoni incontrollati di 
rifiuti e vegetazione spontanea che potrebbe essere fonte di 
rischio di straripamento a seguito di forti inondazioni. Questo 
deve costituire una ricchezza ambientale con la pianificazione 
di un parco fluviale che tuteli e metta a disposizione dei cittadini 
questa risorsa. Per portare ai massimi livelli la salute pubblica 
occorre, in maniera prioritaria, mettere da subito nell'agenda 
dell’Amministrazione Comunale, la sanificazione di tutti gli am-
bienti che accolgono la vita sociale dei sidernesi come le piazze, 
i parchi, le strade etc.

GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI: 
Siderno ha già avviato la raccolta differenziata dei rifiuti solidi 
urbani con il raggiungimento di risultati importanti nella prima 
parte della sua applicazione, ma oggi vede una discesa delle 
percentuali dovuta alla poca attenzione dedicata al servizio e ad 

una fase di limitata programmazione rispetto agli imprevisti. 
Deve essere messo a punto anche il segmento del corretto 
recupero dei rifiuti differenziati che fino ad oggi non ha fornito i 
ritorni economici sperati. L’Amministrazione Comunale deve 
attuare una programmazione continua della raccolta differen-
ziata e attivare il confronto con l’ATO della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria, oggi il soggetto chiamato alla gestione dei 
rifiuti solidi urbani nel territorio della provincia. Confronto che 
dovrà riguardare anche il ripensamento dell’impianto di tratta-
mento localizzato in C.da San Leo. Per incentivare la differen-
ziata saranno previsti sistemi premiali per i cittadini virtuosi che 
contribuiranno maggiormente alla raccolta. Riceveranno sgravi 
anche le attività commerciali che si occuperanno di depositare 
i rifiuti riciclabili direttamente presso l’impianto di separazione 
dei rifiuti, e non davanti alle proprie attività. Lo stesso varrà per 
i cittadini che utilizzeranno le compostiere domestiche per i 
rifiuti organici.

SISTEMA DEPURATIVO INTEGRATO:  
Oggi Siderno è sede di un impianto depurativo consortile ed il 
sistema di gestione dell’impianto e della rete fognante è affida-
to, tramite l’espletamento di un project financing, alla società 
Novito Acque srl. La società consortile ha attuato diversi inter-
venti sull’impianto di depurazione rendendolo ulteriormente 
efficiente, nonché interventi sulla rete con una manutenzione 
ordinaria e straordinaria che sta permettendo di diminuire le 
disfunzioni. Tuttavia il Comune deve rendersi protagonista 
dell’attuazione di un sistema depurativo integrato, spingendosi 
ad associare all’impianto esistente anche una depurazione 
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i rifiuti riciclabili direttamente presso l’impianto di separazione 
dei rifiuti, e non davanti alle proprie attività. Lo stesso varrà per 
i cittadini che utilizzeranno le compostiere domestiche per i 
rifiuti organici.

SISTEMA DEPURATIVO INTEGRATO:  
Oggi Siderno è sede di un impianto depurativo consortile ed il 
sistema di gestione dell’impianto e della rete fognante è affida-
to, tramite l’espletamento di un project financing, alla società 
Novito Acque srl. La società consortile ha attuato diversi inter-
venti sull’impianto di depurazione rendendolo ulteriormente 
efficiente, nonché interventi sulla rete con una manutenzione 
ordinaria e straordinaria che sta permettendo di diminuire le 
disfunzioni. Tuttavia il Comune deve rendersi protagonista 
dell’attuazione di un sistema depurativo integrato, spingendosi 
ad associare all’impianto esistente anche una depurazione 



RANDAGISMO

Il tema del randagismo affligge la nostra Italia, infatti già nel 
2019 si parlava di 500-700mila cani randagi. In particolare, la 
Calabria è tra le Regioni dove vi è il maggior numero di cani fuori 
dalle strutture apposite. Un fenomeno dove prosperano colonie 
di animali vaganti e dove gli abbandoni di animali domestici si 
intensificano nel periodo estivo o in concomitanza con l'apertu-
ra della stagione di caccia. Sia per il rispetto dell’incolumità dei 
nostri cittadini che per l’amore che proviamo per gli animali, la 
lotta al randagismo sarà un punto importante del nostro pro-
gramma amministrativo. Proponiamo:
•  La creazione di un’anagrafe canina comunale (collaborando 
    con l’ASP);
•  La sensibilizzazione contro l'abbandono dei cani e la
    promozione dell'adozione di animali;
•  La sterilizzazione degli animali randagi;
•  La formazione degli operatori del settore primario a educare 
    bene gli animali e a tenerli dentro le proprie proprietà e
    recinzioni;
•  La creazione di un registro apposito, in cui, con la
    collaborazione dei cittadini, segnalare cani particolarmente 
    aggressivi, in modo da poter contrastare prontamente
    ulteriori casi dove i cittadini siano minacciati dalla pericolosità 
    dell’animale.
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Anche a Siderno il settore terziario rappresenta il perno per 
l’aiuto concreto ai cittadini in difficoltà. Ma oggi non basta più 
riconoscere l’importanza di questa realtà: occorre favorire, pro-
muovere e sostenere le occasioni e una strategia per mettere 
insieme le risorse umane e le istituzioni. Sarà necessario quindi 
incentivare e sostenere il tessuto sociale della città. La perdita 
delle reti familiari e la scarsità di investimenti destinati al socia-
le, che un tempo rappresentavano il vero welfare, non è una 
realtà. Ciò comporta l’urgenza di attivare percorsi a sostegno di 
due generazioni, bambini e anziani, che necessitano di supporti 
esterni atti ad una migliore qualità della vita. Questi i progetti da 
avviare:
•  Programmazione del servizio di assistenza educati va da 
   fornire alle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 
   grado;
•  Attivazione dei sostegni di assistenza domiciliare ad adulti di 
   età superiore ai 65 anni e dalle insufficienti  capacità
   economiche; 
•  Progettazione di spazi aperti con attrezzature ludiche per 
   bambini e disabili, dislocate in tutto il territorio, da Siderno 
   centro, superiore e fino alle contrade più popolose;
•  Maggiore fruizione del percorso con dei pulmini comunali 
   dalle frazioni al centro e viceversa, accompagnate da un ticket 
   simbolico;
•  Attivazione di un bonus a sostegno delle famiglie meno agiate 
   in prossimità delle feste natalizie e pasquali;
•  Utilizzo dei beni confiscati come case di prima emergenza, 
   utilizzo popolare, case protette per donne e bambini che 
   hanno subito violenze, sedi per associazioni;
•  Maggiore coinvolgimento delle scuole alla “cosa pubblica”. 
   Sensibilizzazione riguardante i temi della violenza, bullismo, 



•   Alla creazione di un organo di coordinamento delle
    associazioni;  
•   All’ipotesi di chiusura invernale del centro cittadino di
    domenica come isola pedonale;
•   Alla possibilità di reinserimento di Siderno nel circuito dei
    grandi eventi;
•   All’organizzazione di rassegne estive di cinema all’aperto;
•   Alla creazione di tornei e sfide tra rioni finalizzate alla
    creazione della piazza più bella;
•   Alla necessità di regolamenti comunali delle case-vacanze e 
    delle case mobili;
•   Alla necessità di allungare la stagione turistica, e quindi la 
    stagione estiva, anche prevedendo il posticipo della chiusura 
    degli stabilimenti balneari;
•   All’incremento di investimenti in promozione turistica
    attraverso pubblicità opportunamente programmata;
•   Alla necessità di puntare sui prodotti di eccellenza e sulle 
    pasticcerie di eccellenza;
•   Alla creazione di un evento che indentifichi in modo
    inequivocabile la nostra città, e diventi strumento
    promozionale per Siderno e per il nostro territorio. 

WELFARE E POLITICHE SOCIALI
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E' indispensabile provvedere ad una riprogrammazione com-
plessiva del commercio e del turismo, sostenendo quelle attivi-
tà commerciali e il recupero dei vecchi mestieri con la valorizza-
zione del settore artigianale. Vogliamo che Siderno torni ad 
essere meta turistica d’eccellenza, un luogo in grado di genera-
re ricchezza e prestigio per tutti. In tale ottica la nostra azione 
sarà rivolta:
•   Alla revisione di regolamenti comunali che diventano
    ingombranti per le imprese;
•   Alla messa in atto di azioni ed iniziative finalizzate a
    promuovere, migliorare e pubblicizzare le attività commerciali 
    e turistiche del paese;
•   All’impegno dell’amministrazione comunale a farsi carico del 
    decoro e dell’immagine del paese, tutela, recupero e
    valorizzione dell’esistente;
•   Alla riqualificazione e pianificazione del commercio
    attraverso l’attuazione del piano commerciale;
•   Alla necessità di proporre attività invernali, per allungare la 
    stagione turistica e commerciale;
•   All’istituzione di un Parco commerciale all’aperto o naturale;
•   Alla revisione del regolamento dell’arredo urbano e della
    pubblicità;
•   All’organizzazione di due notti bianche, una estiva ed una 
    invernale; 
•   Alla realizzazione di eventi pubblici per ogni festività, in modo
    da coinvolgere le attività commerciali e la popolazione;
•   Alla valutazione della scontistica Imu per chi loca i magazzini 
    per attività commerciali per un numero di anni;

   cyberbullismo, femminicidio, vittime della strada, uso di 
   sostanze stupefacenti, alcool, ecc. ecc. … ;
•  Progettazione di appositi spazi sulla spiaggia dedicati alla 
   disabilità, sedia job nei lidi, ammodernamento di segnaletiche 
   stradali e fruibilità di scivoli dai marciapiedi per le persone in 
   carrozzella;
•  Attivazione di progetti di pubblica utilità per il  reinserimento 
   sociale di ex-detenuti;
•  Redazione della Carta dei servizi sociali;
•  Reddito di cittadinanza e Puc (progetti utili alla collettività) per 
   i percettori, al fine di svolgere attività di volontariato per 
   almeno 8 ore alla settimana per dare un servizio utile alla 
   comunità con progetti di vario tipo (assistenza anziani, 
   accompagnamento, pulizia del verde pubblico, nonno vigile…);
•  Ripristino servizio di asilo nido comunale;
•  Creazione di una rete delle associazione facente parte del 
   Terzo Settore;
•  Realizzazione, anche attraverso l’accesso a fondi europei, di 
   uno Sportello contro la violenza sulle donne e di un Centro di 
   Accoglienza per le donne maltrattate, anche con bambini, 
   nonchè per anziani e ragazzi più fragili che hanno bisogno di 
   sostegno morale e psicologico;
•  Rilancio del circolo per anziani.



•   Alla creazione di un organo di coordinamento delle
    associazioni;  
•   All’ipotesi di chiusura invernale del centro cittadino di
    domenica come isola pedonale;
•   Alla possibilità di reinserimento di Siderno nel circuito dei
    grandi eventi;
•   All’organizzazione di rassegne estive di cinema all’aperto;
•   Alla creazione di tornei e sfide tra rioni finalizzate alla
    creazione della piazza più bella;
•   Alla necessità di regolamenti comunali delle case-vacanze e 
    delle case mobili;
•   Alla necessità di allungare la stagione turistica, e quindi la 
    stagione estiva, anche prevedendo il posticipo della chiusura 
    degli stabilimenti balneari;
•   All’incremento di investimenti in promozione turistica
    attraverso pubblicità opportunamente programmata;
•   Alla necessità di puntare sui prodotti di eccellenza e sulle 
    pasticcerie di eccellenza;
•   Alla creazione di un evento che indentifichi in modo
    inequivocabile la nostra città, e diventi strumento
    promozionale per Siderno e per il nostro territorio. 

COMMERCIO E TURISMO

E' indispensabile provvedere ad una riprogrammazione com-
plessiva del commercio e del turismo, sostenendo quelle attivi-
tà commerciali e il recupero dei vecchi mestieri con la valorizza-
zione del settore artigianale. Vogliamo che Siderno torni ad 
essere meta turistica d’eccellenza, un luogo in grado di genera-
re ricchezza e prestigio per tutti. In tale ottica la nostra azione 
sarà rivolta:
•   Alla revisione di regolamenti comunali che diventano
    ingombranti per le imprese;
•   Alla messa in atto di azioni ed iniziative finalizzate a
    promuovere, migliorare e pubblicizzare le attività commerciali 
    e turistiche del paese;
•   All’impegno dell’amministrazione comunale a farsi carico del 
    decoro e dell’immagine del paese, tutela, recupero e
    valorizzione dell’esistente;
•   Alla riqualificazione e pianificazione del commercio
    attraverso l’attuazione del piano commerciale;
•   Alla necessità di proporre attività invernali, per allungare la 
    stagione turistica e commerciale;
•   All’istituzione di un Parco commerciale all’aperto o naturale;
•   Alla revisione del regolamento dell’arredo urbano e della
    pubblicità;
•   All’organizzazione di due notti bianche, una estiva ed una 
    invernale; 
•   Alla realizzazione di eventi pubblici per ogni festività, in modo
    da coinvolgere le attività commerciali e la popolazione;
•   Alla valutazione della scontistica Imu per chi loca i magazzini 
    per attività commerciali per un numero di anni;
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COMMERCIO E TURISMO

   comuni, coinvolgendo le categorie economiche e sociali e le 
   associazioni portatrici d'interessi diffusi (consumatori, ecc.); 
•  Destinazione alla mobilità e alla sicurezza stradale di parte dei 
    proventi dalle multe (segnaletica, strade, marciapiedi, ecc..) in 
    modo da determinare una correlazione virtuosa;
•  Realizzazione di un Piano per la Mobilità delle persone con 
    disabilità nelpieno rispetto dei diritti.

Parlare di mobilità significa rimodulare l’assetto urbanistico in 
modo da rendere tutte la aree di Siderno facilmente raggiungi-
bili, non solo per chi è dotato di un mezzo proprio di trasporto, 
ma anche per chi ne è sprovvisto. In questo orizzonte si inqua-
dra la necessità di dotare Siderno di un Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile all’interno del quale trovino posto tutti gli 
interventi per la gestione e lo sviluppo della mobilità urbana e 
comprensoriale. Sarà fondamentale rendere più efficiente la 
mobilità cittadina, decongestionando i nodi cruciali della viabili-
tà, velocizzare i percorsi; facilitare l’accesso alla città e ai suoi 
uffici e favorire le attività commerciali del centro ma anche delle 
periferie, rendendo disponibili aree per parcheggi. Istituire inol-
tre una vera isola pedonale, ordinata e sicura, nel centro storico 
negli orari in cui effettivamente è necessaria, cioè quelli del pas-
seggio e dello shopping serale; avviare la “tolleranza zero” 
rispetto alla sosta selvaggia e alle infrazioni che causano intral-
cio alla circolazione. Dobbiamo ripensare i marciapiedi e la 
necessità per i pedoni, sopratutto quelli con disabilità motorie e 
sensoriali, di potere avere continuità nei tragitti e sicurezza sugli 
stessi. Il nostro Piano per la Mobilità prevede i seguenti inter-
venti:
•  Realizzazione di un terminal bus, che rappresenti il più
   concreto ed importante esempio di intermodalità 
   auto-bus-treno, oltre a consentire la riqualificazione
   urbanistica dell'area interessata;
•  Intensificazione delle azioni e degli interventi per la sicurezza 
   stradale: attraversamenti pedonali rialzati, rotatorie,
   segnaletica, ecc; 
•  Istituzione di un Tavolo Permanente sulla Mobilità, per
   affrontare le conseguenze delle rilevanti trasformazioni, per 
   concertare le scelte e le politiche da intraprendere tra tutti i 

•   Alla creazione di un organo di coordinamento delle
    associazioni;  
•   All’ipotesi di chiusura invernale del centro cittadino di
    domenica come isola pedonale;
•   Alla possibilità di reinserimento di Siderno nel circuito dei
    grandi eventi;
•   All’organizzazione di rassegne estive di cinema all’aperto;
•   Alla creazione di tornei e sfide tra rioni finalizzate alla
    creazione della piazza più bella;
•   Alla necessità di regolamenti comunali delle case-vacanze e 
    delle case mobili;
•   Alla necessità di allungare la stagione turistica, e quindi la 
    stagione estiva, anche prevedendo il posticipo della chiusura 
    degli stabilimenti balneari;
•   All’incremento di investimenti in promozione turistica
    attraverso pubblicità opportunamente programmata;
•   Alla necessità di puntare sui prodotti di eccellenza e sulle 
    pasticcerie di eccellenza;
•   Alla creazione di un evento che indentifichi in modo
    inequivocabile la nostra città, e diventi strumento
    promozionale per Siderno e per il nostro territorio. 
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E' indispensabile provvedere ad una riprogrammazione com-
plessiva del commercio e del turismo, sostenendo quelle attivi-
tà commerciali e il recupero dei vecchi mestieri con la valorizza-
zione del settore artigianale. Vogliamo che Siderno torni ad 
essere meta turistica d’eccellenza, un luogo in grado di genera-
re ricchezza e prestigio per tutti. In tale ottica la nostra azione 
sarà rivolta:
•   Alla revisione di regolamenti comunali che diventano
    ingombranti per le imprese;
•   Alla messa in atto di azioni ed iniziative finalizzate a
    promuovere, migliorare e pubblicizzare le attività commerciali 
    e turistiche del paese;
•   All’impegno dell’amministrazione comunale a farsi carico del 
    decoro e dell’immagine del paese, tutela, recupero e
    valorizzione dell’esistente;
•   Alla riqualificazione e pianificazione del commercio
    attraverso l’attuazione del piano commerciale;
•   Alla necessità di proporre attività invernali, per allungare la 
    stagione turistica e commerciale;
•   All’istituzione di un Parco commerciale all’aperto o naturale;
•   Alla revisione del regolamento dell’arredo urbano e della
    pubblicità;
•   All’organizzazione di due notti bianche, una estiva ed una 
    invernale; 
•   Alla realizzazione di eventi pubblici per ogni festività, in modo
    da coinvolgere le attività commerciali e la popolazione;
•   Alla valutazione della scontistica Imu per chi loca i magazzini 
    per attività commerciali per un numero di anni;



   comuni, coinvolgendo le categorie economiche e sociali e le 
   associazioni portatrici d'interessi diffusi (consumatori, ecc.); 
•  Destinazione alla mobilità e alla sicurezza stradale di parte dei 
    proventi dalle multe (segnaletica, strade, marciapiedi, ecc..) in 
    modo da determinare una correlazione virtuosa;
•  Realizzazione di un Piano per la Mobilità delle persone con 
    disabilità nelpieno rispetto dei diritti.

MOBILITÀ

Parlare di mobilità significa rimodulare l’assetto urbanistico in 
modo da rendere tutte la aree di Siderno facilmente raggiungi-
bili, non solo per chi è dotato di un mezzo proprio di trasporto, 
ma anche per chi ne è sprovvisto. In questo orizzonte si inqua-
dra la necessità di dotare Siderno di un Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile all’interno del quale trovino posto tutti gli 
interventi per la gestione e lo sviluppo della mobilità urbana e 
comprensoriale. Sarà fondamentale rendere più efficiente la 
mobilità cittadina, decongestionando i nodi cruciali della viabili-
tà, velocizzare i percorsi; facilitare l’accesso alla città e ai suoi 
uffici e favorire le attività commerciali del centro ma anche delle 
periferie, rendendo disponibili aree per parcheggi. Istituire inol-
tre una vera isola pedonale, ordinata e sicura, nel centro storico 
negli orari in cui effettivamente è necessaria, cioè quelli del pas-
seggio e dello shopping serale; avviare la “tolleranza zero” 
rispetto alla sosta selvaggia e alle infrazioni che causano intral-
cio alla circolazione. Dobbiamo ripensare i marciapiedi e la 
necessità per i pedoni, sopratutto quelli con disabilità motorie e 
sensoriali, di potere avere continuità nei tragitti e sicurezza sugli 
stessi. Il nostro Piano per la Mobilità prevede i seguenti inter-
venti:
•  Realizzazione di un terminal bus, che rappresenti il più
   concreto ed importante esempio di intermodalità 
   auto-bus-treno, oltre a consentire la riqualificazione
   urbanistica dell'area interessata;
•  Intensificazione delle azioni e degli interventi per la sicurezza 
   stradale: attraversamenti pedonali rialzati, rotatorie,
   segnaletica, ecc; 
•  Istituzione di un Tavolo Permanente sulla Mobilità, per
   affrontare le conseguenze delle rilevanti trasformazioni, per 
   concertare le scelte e le politiche da intraprendere tra tutti i 
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•   Alla creazione di un organo di coordinamento delle
    associazioni;  
•   All’ipotesi di chiusura invernale del centro cittadino di
    domenica come isola pedonale;
•   Alla possibilità di reinserimento di Siderno nel circuito dei
    grandi eventi;
•   All’organizzazione di rassegne estive di cinema all’aperto;
•   Alla creazione di tornei e sfide tra rioni finalizzate alla
    creazione della piazza più bella;
•   Alla necessità di regolamenti comunali delle case-vacanze e 
    delle case mobili;
•   Alla necessità di allungare la stagione turistica, e quindi la 
    stagione estiva, anche prevedendo il posticipo della chiusura 
    degli stabilimenti balneari;
•   All’incremento di investimenti in promozione turistica
    attraverso pubblicità opportunamente programmata;
•   Alla necessità di puntare sui prodotti di eccellenza e sulle 
    pasticcerie di eccellenza;
•   Alla creazione di un evento che indentifichi in modo
    inequivocabile la nostra città, e diventi strumento
    promozionale per Siderno e per il nostro territorio. 

E' indispensabile provvedere ad una riprogrammazione com-
plessiva del commercio e del turismo, sostenendo quelle attivi-
tà commerciali e il recupero dei vecchi mestieri con la valorizza-
zione del settore artigianale. Vogliamo che Siderno torni ad 
essere meta turistica d’eccellenza, un luogo in grado di genera-
re ricchezza e prestigio per tutti. In tale ottica la nostra azione 
sarà rivolta:
•   Alla revisione di regolamenti comunali che diventano
    ingombranti per le imprese;
•   Alla messa in atto di azioni ed iniziative finalizzate a
    promuovere, migliorare e pubblicizzare le attività commerciali 
    e turistiche del paese;
•   All’impegno dell’amministrazione comunale a farsi carico del 
    decoro e dell’immagine del paese, tutela, recupero e
    valorizzione dell’esistente;
•   Alla riqualificazione e pianificazione del commercio
    attraverso l’attuazione del piano commerciale;
•   Alla necessità di proporre attività invernali, per allungare la 
    stagione turistica e commerciale;
•   All’istituzione di un Parco commerciale all’aperto o naturale;
•   Alla revisione del regolamento dell’arredo urbano e della
    pubblicità;
•   All’organizzazione di due notti bianche, una estiva ed una 
    invernale; 
•   Alla realizzazione di eventi pubblici per ogni festività, in modo
    da coinvolgere le attività commerciali e la popolazione;
•   Alla valutazione della scontistica Imu per chi loca i magazzini 
    per attività commerciali per un numero di anni;



MOBILITÀ

CENTRO CULTURALE CITTADINO: 
Un organismo esecutivo, coordinato e permanente con le istitu-
zioni e gli operatori del mondo culturale cittadino, dovrà indivi-
duare politiche comuni, organiche e condivise, progetti integrati 
culturali e turistici, che mirino a rendere Siderno un polo di 
attrazione regionale per l’arte e la cultura, superando così 
anche il nodo dei finanziamenti disorganici, che ora non rispon-
dono a una politica culturale precisa, a pioggia o su singoli pro-
getti, ma anche le sovrapposizioni progettuali e organizzative. 
Un coordinamento che crei le condizioni per un nuovo sviluppo. 
L’integrazione passa anche dall’uso di strumenti come il cartel-
lone degli eventi sempre aggiornato sul sito del Comune.

OFFERTA CULTURALE
Per valorizzare e rendere maggiormente competitiva l’offerta 
culturale complessiva della città di Siderno verrà creato un 
regolamento per la realizzazine di murales e spry art su spazi 
pubblici e privati, perché tanti edifici, e in particolare quelli 
abbandonati (in attesa di riqualificazione) saranno abbelliti con 
questa tecnica (per decoro urbano). Saranno indetti contest a 
premi e borse di studio intitolati al nostro maestro di scultura 
Giuseppe Correale. Si provvederà alla calendarizzazione di 
eventi ormai storicizzati creati dalle associazioni con il suppor-
to dell’ente. Si pianificheranno manifestazioni di danza in 
piazza, in particolare per il pubblico adulto: verrà organizzata 
un’attività motoria, in Piazza Portosalvo, secondo il metodo 
cinese che prevede un leggero movimento a ritmo di musica e 
finalizzato all’aggregazione della terza età. Si progetterà un 
“Festival della letteratura” con il supporto delle associazioni 
culturali. Anche in questo caso la sinergia tra le associazioni e il 

TEATRO: 
Siderno ha visto nascere il primo cinema-teatro. Gli spettacoli 
ospitavano le compagnie nazionali ed internazionali. Oggi la 
struttura destinata a teatro cittadino, ancora non completata, 
deve diventare il centro delle iniziative culturali, sia permanenti 
che temporanee. L’impegno sarà non solo quello di arrivare al 
completamento dell’opera, ma alla sua valorizzazione, con 
l’introduzione di alcuni servizi di supporto. Perciò non solo rap-
presentazioni teatrali, ma eventi e mostre temporanee e 
permanenti. Puntare sulla vocazione naturale del luogo, ossia 
quella della divulgazione, e creare una scuola di comunicazione 
che possa dare opportunità di lavoro ai giovani che vogliono 
perseguire la strada del “marketing” e che coniughi teatro e pro-
mozione.

BIBLIOTECA: 
Il potenziamento dei servizi bibliografico-informativi (una mag-
giore presenza di postazioni internet, la possibilità di fornire 
servizi didattici specifici, di sfruttare le amplissime possibilità di 
documentazione web) e sociali (un serio ripensamento degli 
spazi stessi della biblioteca in modo da poter rendere fruibile 
una ampia sala convegni a cui tutte le associazioni culturali 
auspicano, un incremento delle attività “straordinarie” con 
aperture serali e organizzazione di rassegne letterarie), favori-
rebbe una maggiore partecipazione dei cittadini alle iniziative 
culturali della città. Proporremo inoltre che la Biblioteca sia 
intitolata ad una donna o uomo illustre che ha fatto la storia 
culturale della nostra città.

   comuni, coinvolgendo le categorie economiche e sociali e le 
   associazioni portatrici d'interessi diffusi (consumatori, ecc.); 
•  Destinazione alla mobilità e alla sicurezza stradale di parte dei 
    proventi dalle multe (segnaletica, strade, marciapiedi, ecc..) in 
    modo da determinare una correlazione virtuosa;
•  Realizzazione di un Piano per la Mobilità delle persone con 
    disabilità nelpieno rispetto dei diritti.
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Parlare di mobilità significa rimodulare l’assetto urbanistico in 
modo da rendere tutte la aree di Siderno facilmente raggiungi-
bili, non solo per chi è dotato di un mezzo proprio di trasporto, 
ma anche per chi ne è sprovvisto. In questo orizzonte si inqua-
dra la necessità di dotare Siderno di un Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile all’interno del quale trovino posto tutti gli 
interventi per la gestione e lo sviluppo della mobilità urbana e 
comprensoriale. Sarà fondamentale rendere più efficiente la 
mobilità cittadina, decongestionando i nodi cruciali della viabili-
tà, velocizzare i percorsi; facilitare l’accesso alla città e ai suoi 
uffici e favorire le attività commerciali del centro ma anche delle 
periferie, rendendo disponibili aree per parcheggi. Istituire inol-
tre una vera isola pedonale, ordinata e sicura, nel centro storico 
negli orari in cui effettivamente è necessaria, cioè quelli del pas-
seggio e dello shopping serale; avviare la “tolleranza zero” 
rispetto alla sosta selvaggia e alle infrazioni che causano intral-
cio alla circolazione. Dobbiamo ripensare i marciapiedi e la 
necessità per i pedoni, sopratutto quelli con disabilità motorie e 
sensoriali, di potere avere continuità nei tragitti e sicurezza sugli 
stessi. Il nostro Piano per la Mobilità prevede i seguenti inter-
venti:
•  Realizzazione di un terminal bus, che rappresenti il più
   concreto ed importante esempio di intermodalità 
   auto-bus-treno, oltre a consentire la riqualificazione
   urbanistica dell'area interessata;
•  Intensificazione delle azioni e degli interventi per la sicurezza 
   stradale: attraversamenti pedonali rialzati, rotatorie,
   segnaletica, ecc; 
•  Istituzione di un Tavolo Permanente sulla Mobilità, per
   affrontare le conseguenze delle rilevanti trasformazioni, per 
   concertare le scelte e le politiche da intraprendere tra tutti i 

Comune sarà fondamentale. Per una corretta programmazione 
di eventi/saggi musicali/ talent show per i nostri talenti, che 
consenta i tempi idonei per l’organizzazione ed eviti il sovraffol-
lamento o l’accavallarsi delle manifestazioni stesse. In attesa 
che il Teatro sia reso fruibile all’interno, occorrerà garantire 
l’accesso e l’utilizzo almeno degli spazi esterni. Sarà necessa-
rio dare maggiore risalto alla Pro Loco ed alla Consulta cittadi-
na



CENTRO CULTURALE CITTADINO: 
Un organismo esecutivo, coordinato e permanente con le istitu-
zioni e gli operatori del mondo culturale cittadino, dovrà indivi-
duare politiche comuni, organiche e condivise, progetti integrati 
culturali e turistici, che mirino a rendere Siderno un polo di 
attrazione regionale per l’arte e la cultura, superando così 
anche il nodo dei finanziamenti disorganici, che ora non rispon-
dono a una politica culturale precisa, a pioggia o su singoli pro-
getti, ma anche le sovrapposizioni progettuali e organizzative. 
Un coordinamento che crei le condizioni per un nuovo sviluppo. 
L’integrazione passa anche dall’uso di strumenti come il cartel-
lone degli eventi sempre aggiornato sul sito del Comune.

OFFERTA CULTURALE
Per valorizzare e rendere maggiormente competitiva l’offerta 
culturale complessiva della città di Siderno verrà creato un 
regolamento per la realizzazine di murales e spry art su spazi 
pubblici e privati, perché tanti edifici, e in particolare quelli 
abbandonati (in attesa di riqualificazione) saranno abbelliti con 
questa tecnica (per decoro urbano). Saranno indetti contest a 
premi e borse di studio intitolati al nostro maestro di scultura 
Giuseppe Correale. Si provvederà alla calendarizzazione di 
eventi ormai storicizzati creati dalle associazioni con il suppor-
to dell’ente. Si pianificheranno manifestazioni di danza in 
piazza, in particolare per il pubblico adulto: verrà organizzata 
un’attività motoria, in Piazza Portosalvo, secondo il metodo 
cinese che prevede un leggero movimento a ritmo di musica e 
finalizzato all’aggregazione della terza età. Si progetterà un 
“Festival della letteratura” con il supporto delle associazioni 
culturali. Anche in questo caso la sinergia tra le associazioni e il 

TEATRO: 
Siderno ha visto nascere il primo cinema-teatro. Gli spettacoli 
ospitavano le compagnie nazionali ed internazionali. Oggi la 
struttura destinata a teatro cittadino, ancora non completata, 
deve diventare il centro delle iniziative culturali, sia permanenti 
che temporanee. L’impegno sarà non solo quello di arrivare al 
completamento dell’opera, ma alla sua valorizzazione, con 
l’introduzione di alcuni servizi di supporto. Perciò non solo rap-
presentazioni teatrali, ma eventi e mostre temporanee e 
permanenti. Puntare sulla vocazione naturale del luogo, ossia 
quella della divulgazione, e creare una scuola di comunicazione 
che possa dare opportunità di lavoro ai giovani che vogliono 
perseguire la strada del “marketing” e che coniughi teatro e pro-
mozione.

BIBLIOTECA: 
Il potenziamento dei servizi bibliografico-informativi (una mag-
giore presenza di postazioni internet, la possibilità di fornire 
servizi didattici specifici, di sfruttare le amplissime possibilità di 
documentazione web) e sociali (un serio ripensamento degli 
spazi stessi della biblioteca in modo da poter rendere fruibile 
una ampia sala convegni a cui tutte le associazioni culturali 
auspicano, un incremento delle attività “straordinarie” con 
aperture serali e organizzazione di rassegne letterarie), favori-
rebbe una maggiore partecipazione dei cittadini alle iniziative 
culturali della città. Proporremo inoltre che la Biblioteca sia 
intitolata ad una donna o uomo illustre che ha fatto la storia 
culturale della nostra città.

   comuni, coinvolgendo le categorie economiche e sociali e le 
   associazioni portatrici d'interessi diffusi (consumatori, ecc.); 
•  Destinazione alla mobilità e alla sicurezza stradale di parte dei 
    proventi dalle multe (segnaletica, strade, marciapiedi, ecc..) in 
    modo da determinare una correlazione virtuosa;
•  Realizzazione di un Piano per la Mobilità delle persone con 
    disabilità nelpieno rispetto dei diritti.

Parlare di mobilità significa rimodulare l’assetto urbanistico in 
modo da rendere tutte la aree di Siderno facilmente raggiungi-
bili, non solo per chi è dotato di un mezzo proprio di trasporto, 
ma anche per chi ne è sprovvisto. In questo orizzonte si inqua-
dra la necessità di dotare Siderno di un Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile all’interno del quale trovino posto tutti gli 
interventi per la gestione e lo sviluppo della mobilità urbana e 
comprensoriale. Sarà fondamentale rendere più efficiente la 
mobilità cittadina, decongestionando i nodi cruciali della viabili-
tà, velocizzare i percorsi; facilitare l’accesso alla città e ai suoi 
uffici e favorire le attività commerciali del centro ma anche delle 
periferie, rendendo disponibili aree per parcheggi. Istituire inol-
tre una vera isola pedonale, ordinata e sicura, nel centro storico 
negli orari in cui effettivamente è necessaria, cioè quelli del pas-
seggio e dello shopping serale; avviare la “tolleranza zero” 
rispetto alla sosta selvaggia e alle infrazioni che causano intral-
cio alla circolazione. Dobbiamo ripensare i marciapiedi e la 
necessità per i pedoni, sopratutto quelli con disabilità motorie e 
sensoriali, di potere avere continuità nei tragitti e sicurezza sugli 
stessi. Il nostro Piano per la Mobilità prevede i seguenti inter-
venti:
•  Realizzazione di un terminal bus, che rappresenti il più
   concreto ed importante esempio di intermodalità 
   auto-bus-treno, oltre a consentire la riqualificazione
   urbanistica dell'area interessata;
•  Intensificazione delle azioni e degli interventi per la sicurezza 
   stradale: attraversamenti pedonali rialzati, rotatorie,
   segnaletica, ecc; 
•  Istituzione di un Tavolo Permanente sulla Mobilità, per
   affrontare le conseguenze delle rilevanti trasformazioni, per 
   concertare le scelte e le politiche da intraprendere tra tutti i 
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Comune sarà fondamentale. Per una corretta programmazione 
di eventi/saggi musicali/ talent show per i nostri talenti, che 
consenta i tempi idonei per l’organizzazione ed eviti il sovraffol-
lamento o l’accavallarsi delle manifestazioni stesse. In attesa 
che il Teatro sia reso fruibile all’interno, occorrerà garantire 
l’accesso e l’utilizzo almeno degli spazi esterni. Sarà necessa-
rio dare maggiore risalto alla Pro Loco ed alla Consulta cittadi-
na



CULTURA

CENTRO CULTURALE CITTADINO: 
Un organismo esecutivo, coordinato e permanente con le istitu-
zioni e gli operatori del mondo culturale cittadino, dovrà indivi-
duare politiche comuni, organiche e condivise, progetti integrati 
culturali e turistici, che mirino a rendere Siderno un polo di 
attrazione regionale per l’arte e la cultura, superando così 
anche il nodo dei finanziamenti disorganici, che ora non rispon-
dono a una politica culturale precisa, a pioggia o su singoli pro-
getti, ma anche le sovrapposizioni progettuali e organizzative. 
Un coordinamento che crei le condizioni per un nuovo sviluppo. 
L’integrazione passa anche dall’uso di strumenti come il cartel-
lone degli eventi sempre aggiornato sul sito del Comune.

OFFERTA CULTURALE
Per valorizzare e rendere maggiormente competitiva l’offerta 
culturale complessiva della città di Siderno verrà creato un 
regolamento per la realizzazine di murales e spry art su spazi 
pubblici e privati, perché tanti edifici, e in particolare quelli 
abbandonati (in attesa di riqualificazione) saranno abbelliti con 
questa tecnica (per decoro urbano). Saranno indetti contest a 
premi e borse di studio intitolati al nostro maestro di scultura 
Giuseppe Correale. Si provvederà alla calendarizzazione di 
eventi ormai storicizzati creati dalle associazioni con il suppor-
to dell’ente. Si pianificheranno manifestazioni di danza in 
piazza, in particolare per il pubblico adulto: verrà organizzata 
un’attività motoria, in Piazza Portosalvo, secondo il metodo 
cinese che prevede un leggero movimento a ritmo di musica e 
finalizzato all’aggregazione della terza età. Si progetterà un 
“Festival della letteratura” con il supporto delle associazioni 
culturali. Anche in questo caso la sinergia tra le associazioni e il 
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TEATRO: 
Siderno ha visto nascere il primo cinema-teatro. Gli spettacoli 
ospitavano le compagnie nazionali ed internazionali. Oggi la 
struttura destinata a teatro cittadino, ancora non completata, 
deve diventare il centro delle iniziative culturali, sia permanenti 
che temporanee. L’impegno sarà non solo quello di arrivare al 
completamento dell’opera, ma alla sua valorizzazione, con 
l’introduzione di alcuni servizi di supporto. Perciò non solo rap-
presentazioni teatrali, ma eventi e mostre temporanee e 
permanenti. Puntare sulla vocazione naturale del luogo, ossia 
quella della divulgazione, e creare una scuola di comunicazione 
che possa dare opportunità di lavoro ai giovani che vogliono 
perseguire la strada del “marketing” e che coniughi teatro e pro-
mozione.

BIBLIOTECA: 
Il potenziamento dei servizi bibliografico-informativi (una mag-
giore presenza di postazioni internet, la possibilità di fornire 
servizi didattici specifici, di sfruttare le amplissime possibilità di 
documentazione web) e sociali (un serio ripensamento degli 
spazi stessi della biblioteca in modo da poter rendere fruibile 
una ampia sala convegni a cui tutte le associazioni culturali 
auspicano, un incremento delle attività “straordinarie” con 
aperture serali e organizzazione di rassegne letterarie), favori-
rebbe una maggiore partecipazione dei cittadini alle iniziative 
culturali della città. Proporremo inoltre che la Biblioteca sia 
intitolata ad una donna o uomo illustre che ha fatto la storia 
culturale della nostra città.

Comune sarà fondamentale. Per una corretta programmazione 
di eventi/saggi musicali/ talent show per i nostri talenti, che 
consenta i tempi idonei per l’organizzazione ed eviti il sovraffol-
lamento o l’accavallarsi delle manifestazioni stesse. In attesa 
che il Teatro sia reso fruibile all’interno, occorrerà garantire 
l’accesso e l’utilizzo almeno degli spazi esterni. Sarà necessa-
rio dare maggiore risalto alla Pro Loco ed alla Consulta cittadi-
na
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CENTRO CULTURALE CITTADINO: 
Un organismo esecutivo, coordinato e permanente con le istitu-
zioni e gli operatori del mondo culturale cittadino, dovrà indivi-
duare politiche comuni, organiche e condivise, progetti integrati 
culturali e turistici, che mirino a rendere Siderno un polo di 
attrazione regionale per l’arte e la cultura, superando così 
anche il nodo dei finanziamenti disorganici, che ora non rispon-
dono a una politica culturale precisa, a pioggia o su singoli pro-
getti, ma anche le sovrapposizioni progettuali e organizzative. 
Un coordinamento che crei le condizioni per un nuovo sviluppo. 
L’integrazione passa anche dall’uso di strumenti come il cartel-
lone degli eventi sempre aggiornato sul sito del Comune.

OFFERTA CULTURALE
Per valorizzare e rendere maggiormente competitiva l’offerta 
culturale complessiva della città di Siderno verrà creato un 
regolamento per la realizzazine di murales e spry art su spazi 
pubblici e privati, perché tanti edifici, e in particolare quelli 
abbandonati (in attesa di riqualificazione) saranno abbelliti con 
questa tecnica (per decoro urbano). Saranno indetti contest a 
premi e borse di studio intitolati al nostro maestro di scultura 
Giuseppe Correale. Si provvederà alla calendarizzazione di 
eventi ormai storicizzati creati dalle associazioni con il suppor-
to dell’ente. Si pianificheranno manifestazioni di danza in 
piazza, in particolare per il pubblico adulto: verrà organizzata 
un’attività motoria, in Piazza Portosalvo, secondo il metodo 
cinese che prevede un leggero movimento a ritmo di musica e 
finalizzato all’aggregazione della terza età. Si progetterà un 
“Festival della letteratura” con il supporto delle associazioni 
culturali. Anche in questo caso la sinergia tra le associazioni e il 

TEATRO: 
Siderno ha visto nascere il primo cinema-teatro. Gli spettacoli 
ospitavano le compagnie nazionali ed internazionali. Oggi la 
struttura destinata a teatro cittadino, ancora non completata, 
deve diventare il centro delle iniziative culturali, sia permanenti 
che temporanee. L’impegno sarà non solo quello di arrivare al 
completamento dell’opera, ma alla sua valorizzazione, con 
l’introduzione di alcuni servizi di supporto. Perciò non solo rap-
presentazioni teatrali, ma eventi e mostre temporanee e 
permanenti. Puntare sulla vocazione naturale del luogo, ossia 
quella della divulgazione, e creare una scuola di comunicazione 
che possa dare opportunità di lavoro ai giovani che vogliono 
perseguire la strada del “marketing” e che coniughi teatro e pro-
mozione.

BIBLIOTECA: 
Il potenziamento dei servizi bibliografico-informativi (una mag-
giore presenza di postazioni internet, la possibilità di fornire 
servizi didattici specifici, di sfruttare le amplissime possibilità di 
documentazione web) e sociali (un serio ripensamento degli 
spazi stessi della biblioteca in modo da poter rendere fruibile 
una ampia sala convegni a cui tutte le associazioni culturali 
auspicano, un incremento delle attività “straordinarie” con 
aperture serali e organizzazione di rassegne letterarie), favori-
rebbe una maggiore partecipazione dei cittadini alle iniziative 
culturali della città. Proporremo inoltre che la Biblioteca sia 
intitolata ad una donna o uomo illustre che ha fatto la storia 
culturale della nostra città.

Comune sarà fondamentale. Per una corretta programmazione 
di eventi/saggi musicali/ talent show per i nostri talenti, che 
consenta i tempi idonei per l’organizzazione ed eviti il sovraffol-
lamento o l’accavallarsi delle manifestazioni stesse. In attesa 
che il Teatro sia reso fruibile all’interno, occorrerà garantire 
l’accesso e l’utilizzo almeno degli spazi esterni. Sarà necessa-
rio dare maggiore risalto alla Pro Loco ed alla Consulta cittadi-
na



Sappiamo tutti bene che il futuro di una generazione dipende 
dalla formazione e dall’istruzione scolastica ottenuta. Ma 
garantire una corretta educazione scolastica, quando le infra-
strutture sono vecchie e obsolete (così come i device con cui 
bisogna comunicare oggigiorno coi ragazzi), non facilitano il 
compito. Vogliamo che i giovani sidernesi siano cittadini miglio-
ri di quelli di oggi. Donne e uomini che possano essere in grado 
di impegnarsi anche per la propria comunità, a prescindere dal 
percorso di studi e dal lavoro che essi svolgeranno. Tutte le 
scuole di Siderno necessitano di interventi di ristrutturazione, 
per garantire la sicurezza ai nostri bambini e ragazzi nelle ore 
trascorse a scuola. Anche qui è fondamentale l’utilizzo migliore 
possibile e l’adeguata capacità di progettare che il PNRR ci 
mette a disposizione. Non a caso il PNRR dedica ben 12,66 
miliardi di risorse all’edilizia scolastica. Il PNRR non ammette 
però ritardi: i lavori vanno chiusi entro il 2026, pena la perdita dei 
contributi. Quindi è fondamentale che a gestire la casa comu-
nale ci sia un’amministrazione all’altezza, con competenze e 
con l’abilità di farsi valere tanto a livello regionale quanto nazio-
nale. Ma sul mondo dell’istruzione, il Piano non mira solo a met-
tere in sicurezza le infrastrutture scolastiche, punta anche 
all’apertura di nuovi asili nidi (per i quali sono attesi 650 milioni) 
con lo scopo di favorire l’occupazione femminile. Ma si punta 
anche alla digitalizzazione delle scuole per rimuovere i divari 
territoriali, con l’aiuto delle tecnologie. Non dimentichiamo che 
l’Invalsi ha classificato gli studenti calabresi ultimi. Questo ci fa 
capire che anche a Siderno, sul fronte della scuola, c’è molto da 
fare.

ISTRUZIONE E SCUOLA
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SICUREZZA STRADALE

La cattiva ed omessa manutenzione di manti stradali, marcia-
piedi e impianti di illuminazione costituisce non solo lo spec-
chio di un paese trascurato, denigrato ed insalubre ma anche 
un concreto pericolo per i cittadini – pedoni e/o automobilisti – 
che quotidianamente percorrono le vie sidernesi. Il soddisfaci-
mento del bisogno di sicurezza passa laddove il cittadino 
trascorre la sua quotidianità, tra lavoro, accesso agli uffici e/o 
aziende, tempo libero e famiglia. I contenziosi in materia, 
instaurati contro il Comune rappresentano non solo una voce di 
costo rilevante per le già limitate casse di questo Ente, ma 
anche e soprattutto un sintomo del malessere e dei pericoli cui 
i cittadini sono costantemente sottoposti. Pertanto, il ripristino 
di tutti gli spazi urbani potenzialmente pericolosi appare un 
aspetto da non trascurare per l’impatto diretto che assume nei 
confronti di tutti gli individui, anche sotto il profilo della pubblica 
illuminazione. Questa amministrazione effettuerà una prima 
ricognizione per monitorare carreggiate, marciapiedi, piazze e 
lampioni stradali, questi ultimi sia in termini di funzionalità che 
di stabilità, provvedendo, in primis, alla loro sistemazione e, ove 
ancora possibile, alla loro sostituzione. Si prevede la destina-
zione di parte dei proventi provenienti dalle multe per la sicurez-
za stradale.
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POLITICHE GIOVANILI

SUPPORTO ALL’IMPRENDITORIA GIOVANILE: 
Migliorare l’interrelazione tra il SUAP (sportello unico per le 
attività produttive) e l’INFORMAGIOVANI affinché venga facili-
tato il reperimento delle informazioni necessarie a chi si affac-
cia al mondo del lavoro autonomo. Creare inoltre un Meeting a 
scadenza trimestrale (da fissare in calendario ad inizio di ogni 
anno) tra gli under 35 possessori di un'attività propria e la 
Giunta comunale, al fine di facilitare la comunicazione tra le due 
parti e cercare congiuntamente di risolvere i problemi sorti in 
ambito lavorativo. 

CONSIGLIO DEI RAGAZZI: 
Rilancio del Consiglio dei ragazzi per consentire ai più giovani 
un approccio più costruttivo e diretto con la Cosa Pubblica, 
permeando gli amministratori delle idee, delle esperienze e 
delle esigenze delle nuove generazioni. Si organizzeranno 
incontri con le altre Istituzioni, quali: Corpo dei Vigili Urbani, 
Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Guardia Costie-
ra, Guardia Forestale e Polizia Penitenziaria, per prendere con-
sapevolezza dei nostri punti deboli e di come si possa lavorare 
per evitare fenomeni di micro e macro criminalità. Si svolgeran-
no manifestazioni per far conoscere ai più piccoli e non solo, il 
loro lavoro, il ruolo sociale, ma anche per ridare valore e fiducia 
a tali figure.
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SPORT

Siderno non ha bisogno di nuovi impianti, ma della assoluta ed 
urgente riqualificazione di quelli esistenti. Dovranno essere com-
pletate le palestre e collaudato il palazzetto dello sport e verranno 
create delle aree attrezzate (spazi pubblici) per far sport all’aperto 
durante i mesi estivi. Sarà istituito un Albo comunale dello sport e 
verrà istituzionalizzata la Festa annuale dello sport (Festival del 
fitness e dello sport). Verrà creato un coordinamento delle asso-
ciazioni sportive. Per gli impianti sportivi sarà utilizzata la formula 
del partenariato pubblico-privato, con delle clausole di garanzia 
per bambini, disabili  ed anziani. 

STADIO COMUNALE: 
Riapertura totale dello stadio con adeguamento dei locali, ristrut-
turazione vecchi spogliatoi, copertura tribuna piccola precedente-
mente coperta da eternit e ora smantellata, adeguamento locali 
sala stampa e assegnazione dei locali alle associazioni sportive 
quale sede delle stesse. Ripristino delle otto corsie d’atletica e rifa-
cimento manto erboso.

OLIMPIADI LOCALI E DI MARE:
Il progetto prevede un percorso a cura degli insegnanti di educa-
zione fisica della scuola secondaria di I° e II° grado che accompa-
gni i ragazzi durante tutto l'anno scolastico. Al contempo si chie-
derà la partecipazione alle scuole di parigrado dell’intera provincia, 
provando a dare vita ad un nuovo concetto di giochi della gioventù 
che permetterà di coinvolgere i giovani partecipanti in tutte le 
discipline sportive. Verrà organizzata una festa alla fine dei Giochi, 
in corrispondenza con il termine dell'anno scolastico da svolgersi 
presso lo stadio comunale di Siderno. Verranno organizzate spe-
ciali giornate di gare e di promozione di tutti gli sport legati alla 
sabbia ed al mare.
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AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE:  
La trasparenza è il principio in base al quale l’attività della Pub-
blica Amministrazione deve essere resa visibile, controllabile e 
accessibile ai cittadini. Le informazioni devono, dunque, circo-
lare in modo efficace, sia all’interno che all’esterno degli uffici 
comunali per consentire la partecipazione e il controllo 
sull’operato della stessa, che cerca un dialogo con i propri citta-
dini, ponendoli al centro dell’azione amministrativa.  

SPORTELLO DI CITTADINANZA:
Attraverso il potenziamento del sito web del Comune di Siderno, 
si provvederà all’istituzione di uno Sportello dedicato ai cittadini 
che permetterà di reperire tutte le informazioni necessarie alla 
risoluzione delle problematiche che il cittadino si trova ad 
affrontare nel momento in cui si interfaccia con il Comune. In 
una società dove tutto ormai è informatizzato è inoltre neces-
sario sfruttare tutti gli strumenti digitali oggi disponibili, quali 
sito web, social network, blog, sms. Saranno, inoltre, istituiti 
percorsi di confronto con i cittadini anche attraverso la parteci-
pazione a tavoli di lavoro delle consulte e delle associazioni 
locali, realtà già esistenti e fortemente rappresentative, soprat-
tutto negli ultimi anni di gestione commissariale. Si avvierà 
inoltre un dialogo costante con le associazioni, attraverso un 
ripensamento della Consulta. Si propone inoltre la costituzione 
dei Comitati di Rione. 

LE INCOMPIUTE

Cosa rappresentino e che importante indotto abbiano la DIGA, il 
TEATRO, la PISCINA COMUNALE, per Siderno e il comprensorio 
tutto, è quasi superfluo scriverlo. Per ripristinare queste opere 
importati, ancora “incompiute” e non fruibili, sarà necessario 
individuare le soluzioni più veloci e praticabili, in particolar 
modo per la diga che rappresenta un patrimonio dell’intero 
territorio: dall’irrigazione ai percorsi faunistici, alle iniziative 
culturali e di svago. Sarà però fondamentale appurare con 
certezza (se e) quando tali opere potranno essere rese fruibili, 
altrimenti si dovrà valutare di pensare, assieme alla cittadinan-
za, a una riqualificazione alternativa.
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RECOVERY FUND: 
I Comuni possono essere alleati straordinari del Governo nella 
grande opera di rilancio attraverso risorse straordinarie del Reco-
very Fund. Per questo dovremo essere pronti a cogliere tutte le 
opportunità collegate a questi fondi, sfruttando al meglio ogni 
singolo finanziamento. Sarà opportuno garantire un supporto 
degli uffici comunali con personale esperto che si occupi diretta-
mente dei bandi, anche con l’ausilio di Invitalia. 

IL BILANCIO COMUNALE:
Il mondo delle autonomie locali è stato in questi anni sottoposto 
a forti pressioni, che si sono acuite con la crisi economica che ha 
ridotto di conseguenza le risorse destinate ai comuni. Anche a 
Siderno si è aggravato il fenomeno di amministrazioni pubbliche 
che, impegnate ad esporre bilanci formalmente in ordine, hanno 
consentito una lievitazione anomala di debiti occulti e ritardi 
crescenti verso le imprese fornitrici di beni e servizi. Negli anni 
purtroppo tutto ciò ha portato inevitabilmente ad un ingente 
indebitamento che è culminato con il DISSESTO. Il contenimento 
delle spese correnti, un migliore impiego del personale, un’eleva-
ta informatizzazione, la semplificazione dei processi interni 
permetteranno un risparmio di risorse da destinare ad interventi 
nel sociale e per finanziarie e/o completare opere pubbliche. 
Anche la gestione dei servizi di riscossione dei tributi e delle altre 
entrate andrà rivista e modificata. Si prevede la ristrutturazione 
delle entrate comunali, anche puntando a incrementare l’accesso 
a fondi e finanziamenti, riducendo gli sprechi e ottimizzando i 
processi di riscossione delle entrate con il miglioramento della 
capacità di esazione attraverso il pagamento digitale.  



ECONOMIA E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE:  
La trasparenza è il principio in base al quale l’attività della Pub-
blica Amministrazione deve essere resa visibile, controllabile e 
accessibile ai cittadini. Le informazioni devono, dunque, circo-
lare in modo efficace, sia all’interno che all’esterno degli uffici 
comunali per consentire la partecipazione e il controllo 
sull’operato della stessa, che cerca un dialogo con i propri citta-
dini, ponendoli al centro dell’azione amministrativa.  

SPORTELLO DI CITTADINANZA:
Attraverso il potenziamento del sito web del Comune di Siderno, 
si provvederà all’istituzione di uno Sportello dedicato ai cittadini 
che permetterà di reperire tutte le informazioni necessarie alla 
risoluzione delle problematiche che il cittadino si trova ad 
affrontare nel momento in cui si interfaccia con il Comune. In 
una società dove tutto ormai è informatizzato è inoltre neces-
sario sfruttare tutti gli strumenti digitali oggi disponibili, quali 
sito web, social network, blog, sms. Saranno, inoltre, istituiti 
percorsi di confronto con i cittadini anche attraverso la parteci-
pazione a tavoli di lavoro delle consulte e delle associazioni 
locali, realtà già esistenti e fortemente rappresentative, soprat-
tutto negli ultimi anni di gestione commissariale. Si avvierà 
inoltre un dialogo costante con le associazioni, attraverso un 
ripensamento della Consulta. Si propone inoltre la costituzione 
dei Comitati di Rione. 

RECOVERY FUND: 
I Comuni possono essere alleati straordinari del Governo nella 
grande opera di rilancio attraverso risorse straordinarie del Reco-
very Fund. Per questo dovremo essere pronti a cogliere tutte le 
opportunità collegate a questi fondi, sfruttando al meglio ogni 
singolo finanziamento. Sarà opportuno garantire un supporto 
degli uffici comunali con personale esperto che si occupi diretta-
mente dei bandi, anche con l’ausilio di Invitalia. 

IL BILANCIO COMUNALE:
Il mondo delle autonomie locali è stato in questi anni sottoposto 
a forti pressioni, che si sono acuite con la crisi economica che ha 
ridotto di conseguenza le risorse destinate ai comuni. Anche a 
Siderno si è aggravato il fenomeno di amministrazioni pubbliche 
che, impegnate ad esporre bilanci formalmente in ordine, hanno 
consentito una lievitazione anomala di debiti occulti e ritardi 
crescenti verso le imprese fornitrici di beni e servizi. Negli anni 
purtroppo tutto ciò ha portato inevitabilmente ad un ingente 
indebitamento che è culminato con il DISSESTO. Il contenimento 
delle spese correnti, un migliore impiego del personale, un’eleva-
ta informatizzazione, la semplificazione dei processi interni 
permetteranno un risparmio di risorse da destinare ad interventi 
nel sociale e per finanziarie e/o completare opere pubbliche. 
Anche la gestione dei servizi di riscossione dei tributi e delle altre 
entrate andrà rivista e modificata. Si prevede la ristrutturazione 
delle entrate comunali, anche puntando a incrementare l’accesso 
a fondi e finanziamenti, riducendo gli sprechi e ottimizzando i 
processi di riscossione delle entrate con il miglioramento della 
capacità di esazione attraverso il pagamento digitale.  
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ne ambientale dell’uso pubblico dell’area. Alcune pratiche di 
buon uso sono già state sperimentate in passato, anche se in 
fase embrionale e perciò perfettibili, ad esempio: la piantuma-
zione delle palme o di altro tipo coerente di vegetazione, la 
pedonalizzazione stagionale del lungomare (da stabilire con gli 
operatori turistici/balneari e la cittadinanza).

CIMITERO: 
I cimiteri rappresentano il luogo in cui si celebra la memoria dei 
nostri cari. Entrambi i nostri cimiteri versano in uno stato di 
abbandono e dovranno essere pertanto riqualificati. Si dovrà 
inoltre progettare l’allargamento di quello di Siderno Superiore. 
Il censimento servirà per ricondurre al giusto uso dello spazio.

EDILIZIA SCOLASTICA:
La scuola è il luogo dove i nostri figli passano la maggior parte 
della giornata. Dobbiamo garantire che questo sia un luogo 
sicuro, accogliente e soprattutto dotato di tutte le attrezzature 
per il completo svolgimento delle attività. La riqualificazione 
dell’edilizia scolastica passa anche dall’introduzione della 
domotica e dell’abbassamento del consumo passivo energeti-
co per degli immobili.

LUNGOMARE, PIANO SPIAGGIA:  
L’avvenuta approvazione del Piano Comunale di Spiaggia è fon-
damentale per la corretta gestione del Demanio Marittimo rica-
dente nel territorio comunale e per lo sviluppo turistico e ricetti-
vo. Se da un lato il PCS fornisce gli strumenti per la tutela e la 
valorizzazione delle aree del litorale ad elevata valenza ambien-
tale, dall’altro consegna al Comune le regole per l’utilizzo ai fini 
turistico-ricettivi delle aree così da coniugare lo sviluppo delle 
attività con la tutela delle coste. Tutto questo permetterà una 
destagionalizzazione dell’intera area del lungomare con il pro-
lungamento oltre la stagione estiva dell’uso di questa parte di 
città. La sistemazione del Lungomare dovrà tenere conto delle 
mutate condizioni e dimensioni della spiaggia. Bisognerà indi-
viduare i luoghi per una corretta utilizzazione e gestione delle 
aree pubbliche e private. I temi principali del Piano Spiaggia 
sono: vivibilità pedonale, accessibilità veicolare e parcheggi, 
adeguamento funzionale dei servizi turistici, limitazione nel 
numero e nella portata degli scarichi di acque reflue nel mare, e 
devono portare alla ridefinizione morfologica del lungomare nel 
rapporto con il mare, i lidi, nel quadro di una migliore integrazio-

PIANO REGOLATORE: 
Il Piano Strutturale di un Comune definisce la disciplina di 
dettaglio delle trasformazioni future del territorio (aree residen-
ziali, commerciali, produttive, aree verdi attrezzate, interventi 
importanti di riqualificazione per gli immobili esistenti, parcheg-
gi ecc.). A Siderno il Piano regolatore generale è datato 1980 
con una variante allo stesso del 2000. Da allora lo sviluppo 
urbanistico è dipeso solo da questo. Dal 2002 con la legge 
regionale 19 l’aspetto della città sarebbe potuto cambiare, sicu-
ramente evolvere, ma Siderno non è stata pronta. L'iter del redi-
gendo Piano iniziò nel 2008, con l'incarico della sua redazione 
(unitamente a quella del regolamento edilizio urbano) a un 
gruppo di professionisti, guidato dal professor Giuseppe Imbesi 
di Roma. Il nuovo strumento urbanistico ovvero il Piano Struttu-
rale Comunale ha proseguito il suo iter ed è giunto sino alla 
adozione. Pertanto diverse scelte strategiche sono state defini-
te e fissate. Rimangono ancora alcuni possibili margini di fles-
sibilità nella successiva fase attuativa. Il nostro impegno, 
quindi, ha come priorità la definizione di un indirizzo di azione 
moderno che tenga conto dei bisogni attuali e di prospettiva dei 
cittadini con le seguenti finalità:  
•  Snellimento burocratico-amministrativo per le opere di tutela
   e  valorizzazione del territorio, con conseguente incremento 
   delle opportunità lavorative e qualità della vita;
•  Adeguamento degli spazi pubblici (piazze, marciapiedi);
•  Definizione di un nuovo piano della viabilità;
•  Realizzazione della cartografia delle reti esistenti (idrica, 
   fognante, ecc.);
•  Opera di vigilanza e di controllo contro gli abusi.

ECONOMIA E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE:  
La trasparenza è il principio in base al quale l’attività della Pub-
blica Amministrazione deve essere resa visibile, controllabile e 
accessibile ai cittadini. Le informazioni devono, dunque, circo-
lare in modo efficace, sia all’interno che all’esterno degli uffici 
comunali per consentire la partecipazione e il controllo 
sull’operato della stessa, che cerca un dialogo con i propri citta-
dini, ponendoli al centro dell’azione amministrativa.  

SPORTELLO DI CITTADINANZA:
Attraverso il potenziamento del sito web del Comune di Siderno, 
si provvederà all’istituzione di uno Sportello dedicato ai cittadini 
che permetterà di reperire tutte le informazioni necessarie alla 
risoluzione delle problematiche che il cittadino si trova ad 
affrontare nel momento in cui si interfaccia con il Comune. In 
una società dove tutto ormai è informatizzato è inoltre neces-
sario sfruttare tutti gli strumenti digitali oggi disponibili, quali 
sito web, social network, blog, sms. Saranno, inoltre, istituiti 
percorsi di confronto con i cittadini anche attraverso la parteci-
pazione a tavoli di lavoro delle consulte e delle associazioni 
locali, realtà già esistenti e fortemente rappresentative, soprat-
tutto negli ultimi anni di gestione commissariale. Si avvierà 
inoltre un dialogo costante con le associazioni, attraverso un 
ripensamento della Consulta. Si propone inoltre la costituzione 
dei Comitati di Rione. 
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RECOVERY FUND: 
I Comuni possono essere alleati straordinari del Governo nella 
grande opera di rilancio attraverso risorse straordinarie del Reco-
very Fund. Per questo dovremo essere pronti a cogliere tutte le 
opportunità collegate a questi fondi, sfruttando al meglio ogni 
singolo finanziamento. Sarà opportuno garantire un supporto 
degli uffici comunali con personale esperto che si occupi diretta-
mente dei bandi, anche con l’ausilio di Invitalia. 

IL BILANCIO COMUNALE:
Il mondo delle autonomie locali è stato in questi anni sottoposto 
a forti pressioni, che si sono acuite con la crisi economica che ha 
ridotto di conseguenza le risorse destinate ai comuni. Anche a 
Siderno si è aggravato il fenomeno di amministrazioni pubbliche 
che, impegnate ad esporre bilanci formalmente in ordine, hanno 
consentito una lievitazione anomala di debiti occulti e ritardi 
crescenti verso le imprese fornitrici di beni e servizi. Negli anni 
purtroppo tutto ciò ha portato inevitabilmente ad un ingente 
indebitamento che è culminato con il DISSESTO. Il contenimento 
delle spese correnti, un migliore impiego del personale, un’eleva-
ta informatizzazione, la semplificazione dei processi interni 
permetteranno un risparmio di risorse da destinare ad interventi 
nel sociale e per finanziarie e/o completare opere pubbliche. 
Anche la gestione dei servizi di riscossione dei tributi e delle altre 
entrate andrà rivista e modificata. Si prevede la ristrutturazione 
delle entrate comunali, anche puntando a incrementare l’accesso 
a fondi e finanziamenti, riducendo gli sprechi e ottimizzando i 
processi di riscossione delle entrate con il miglioramento della 
capacità di esazione attraverso il pagamento digitale.  



ne ambientale dell’uso pubblico dell’area. Alcune pratiche di 
buon uso sono già state sperimentate in passato, anche se in 
fase embrionale e perciò perfettibili, ad esempio: la piantuma-
zione delle palme o di altro tipo coerente di vegetazione, la 
pedonalizzazione stagionale del lungomare (da stabilire con gli 
operatori turistici/balneari e la cittadinanza).

CIMITERO: 
I cimiteri rappresentano il luogo in cui si celebra la memoria dei 
nostri cari. Entrambi i nostri cimiteri versano in uno stato di 
abbandono e dovranno essere pertanto riqualificati. Si dovrà 
inoltre progettare l’allargamento di quello di Siderno Superiore. 
Il censimento servirà per ricondurre al giusto uso dello spazio.

EDILIZIA SCOLASTICA:
La scuola è il luogo dove i nostri figli passano la maggior parte 
della giornata. Dobbiamo garantire che questo sia un luogo 
sicuro, accogliente e soprattutto dotato di tutte le attrezzature 
per il completo svolgimento delle attività. La riqualificazione 
dell’edilizia scolastica passa anche dall’introduzione della 
domotica e dell’abbassamento del consumo passivo energeti-
co per degli immobili.

LUNGOMARE, PIANO SPIAGGIA:  
L’avvenuta approvazione del Piano Comunale di Spiaggia è fon-
damentale per la corretta gestione del Demanio Marittimo rica-
dente nel territorio comunale e per lo sviluppo turistico e ricetti-
vo. Se da un lato il PCS fornisce gli strumenti per la tutela e la 
valorizzazione delle aree del litorale ad elevata valenza ambien-
tale, dall’altro consegna al Comune le regole per l’utilizzo ai fini 
turistico-ricettivi delle aree così da coniugare lo sviluppo delle 
attività con la tutela delle coste. Tutto questo permetterà una 
destagionalizzazione dell’intera area del lungomare con il pro-
lungamento oltre la stagione estiva dell’uso di questa parte di 
città. La sistemazione del Lungomare dovrà tenere conto delle 
mutate condizioni e dimensioni della spiaggia. Bisognerà indi-
viduare i luoghi per una corretta utilizzazione e gestione delle 
aree pubbliche e private. I temi principali del Piano Spiaggia 
sono: vivibilità pedonale, accessibilità veicolare e parcheggi, 
adeguamento funzionale dei servizi turistici, limitazione nel 
numero e nella portata degli scarichi di acque reflue nel mare, e 
devono portare alla ridefinizione morfologica del lungomare nel 
rapporto con il mare, i lidi, nel quadro di una migliore integrazio-

PIANO REGOLATORE: 
Il Piano Strutturale di un Comune definisce la disciplina di 
dettaglio delle trasformazioni future del territorio (aree residen-
ziali, commerciali, produttive, aree verdi attrezzate, interventi 
importanti di riqualificazione per gli immobili esistenti, parcheg-
gi ecc.). A Siderno il Piano regolatore generale è datato 1980 
con una variante allo stesso del 2000. Da allora lo sviluppo 
urbanistico è dipeso solo da questo. Dal 2002 con la legge 
regionale 19 l’aspetto della città sarebbe potuto cambiare, sicu-
ramente evolvere, ma Siderno non è stata pronta. L'iter del redi-
gendo Piano iniziò nel 2008, con l'incarico della sua redazione 
(unitamente a quella del regolamento edilizio urbano) a un 
gruppo di professionisti, guidato dal professor Giuseppe Imbesi 
di Roma. Il nuovo strumento urbanistico ovvero il Piano Struttu-
rale Comunale ha proseguito il suo iter ed è giunto sino alla 
adozione. Pertanto diverse scelte strategiche sono state defini-
te e fissate. Rimangono ancora alcuni possibili margini di fles-
sibilità nella successiva fase attuativa. Il nostro impegno, 
quindi, ha come priorità la definizione di un indirizzo di azione 
moderno che tenga conto dei bisogni attuali e di prospettiva dei 
cittadini con le seguenti finalità:  
•  Snellimento burocratico-amministrativo per le opere di tutela
   e  valorizzazione del territorio, con conseguente incremento 
   delle opportunità lavorative e qualità della vita;
•  Adeguamento degli spazi pubblici (piazze, marciapiedi);
•  Definizione di un nuovo piano della viabilità;
•  Realizzazione della cartografia delle reti esistenti (idrica, 
   fognante, ecc.);
•  Opera di vigilanza e di controllo contro gli abusi.

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE:  
La trasparenza è il principio in base al quale l’attività della Pub-
blica Amministrazione deve essere resa visibile, controllabile e 
accessibile ai cittadini. Le informazioni devono, dunque, circo-
lare in modo efficace, sia all’interno che all’esterno degli uffici 
comunali per consentire la partecipazione e il controllo 
sull’operato della stessa, che cerca un dialogo con i propri citta-
dini, ponendoli al centro dell’azione amministrativa.  

SPORTELLO DI CITTADINANZA:
Attraverso il potenziamento del sito web del Comune di Siderno, 
si provvederà all’istituzione di uno Sportello dedicato ai cittadini 
che permetterà di reperire tutte le informazioni necessarie alla 
risoluzione delle problematiche che il cittadino si trova ad 
affrontare nel momento in cui si interfaccia con il Comune. In 
una società dove tutto ormai è informatizzato è inoltre neces-
sario sfruttare tutti gli strumenti digitali oggi disponibili, quali 
sito web, social network, blog, sms. Saranno, inoltre, istituiti 
percorsi di confronto con i cittadini anche attraverso la parteci-
pazione a tavoli di lavoro delle consulte e delle associazioni 
locali, realtà già esistenti e fortemente rappresentative, soprat-
tutto negli ultimi anni di gestione commissariale. Si avvierà 
inoltre un dialogo costante con le associazioni, attraverso un 
ripensamento della Consulta. Si propone inoltre la costituzione 
dei Comitati di Rione. 

RECOVERY FUND: 
I Comuni possono essere alleati straordinari del Governo nella 
grande opera di rilancio attraverso risorse straordinarie del Reco-
very Fund. Per questo dovremo essere pronti a cogliere tutte le 
opportunità collegate a questi fondi, sfruttando al meglio ogni 
singolo finanziamento. Sarà opportuno garantire un supporto 
degli uffici comunali con personale esperto che si occupi diretta-
mente dei bandi, anche con l’ausilio di Invitalia. 

IL BILANCIO COMUNALE:
Il mondo delle autonomie locali è stato in questi anni sottoposto 
a forti pressioni, che si sono acuite con la crisi economica che ha 
ridotto di conseguenza le risorse destinate ai comuni. Anche a 
Siderno si è aggravato il fenomeno di amministrazioni pubbliche 
che, impegnate ad esporre bilanci formalmente in ordine, hanno 
consentito una lievitazione anomala di debiti occulti e ritardi 
crescenti verso le imprese fornitrici di beni e servizi. Negli anni 
purtroppo tutto ciò ha portato inevitabilmente ad un ingente 
indebitamento che è culminato con il DISSESTO. Il contenimento 
delle spese correnti, un migliore impiego del personale, un’eleva-
ta informatizzazione, la semplificazione dei processi interni 
permetteranno un risparmio di risorse da destinare ad interventi 
nel sociale e per finanziarie e/o completare opere pubbliche. 
Anche la gestione dei servizi di riscossione dei tributi e delle altre 
entrate andrà rivista e modificata. Si prevede la ristrutturazione 
delle entrate comunali, anche puntando a incrementare l’accesso 
a fondi e finanziamenti, riducendo gli sprechi e ottimizzando i 
processi di riscossione delle entrate con il miglioramento della 
capacità di esazione attraverso il pagamento digitale.  

URBANISTICA
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URBANISTICA

ne ambientale dell’uso pubblico dell’area. Alcune pratiche di 
buon uso sono già state sperimentate in passato, anche se in 
fase embrionale e perciò perfettibili, ad esempio: la piantuma-
zione delle palme o di altro tipo coerente di vegetazione, la 
pedonalizzazione stagionale del lungomare (da stabilire con gli 
operatori turistici/balneari e la cittadinanza).

CIMITERO: 
I cimiteri rappresentano il luogo in cui si celebra la memoria dei 
nostri cari. Entrambi i nostri cimiteri versano in uno stato di 
abbandono e dovranno essere pertanto riqualificati. Si dovrà 
inoltre progettare l’allargamento di quello di Siderno Superiore. 
Il censimento servirà per ricondurre al giusto uso dello spazio.

EDILIZIA SCOLASTICA:
La scuola è il luogo dove i nostri figli passano la maggior parte 
della giornata. Dobbiamo garantire che questo sia un luogo 
sicuro, accogliente e soprattutto dotato di tutte le attrezzature 
per il completo svolgimento delle attività. La riqualificazione 
dell’edilizia scolastica passa anche dall’introduzione della 
domotica e dell’abbassamento del consumo passivo energeti-
co per degli immobili.

LUNGOMARE, PIANO SPIAGGIA:  
L’avvenuta approvazione del Piano Comunale di Spiaggia è fon-
damentale per la corretta gestione del Demanio Marittimo rica-
dente nel territorio comunale e per lo sviluppo turistico e ricetti-
vo. Se da un lato il PCS fornisce gli strumenti per la tutela e la 
valorizzazione delle aree del litorale ad elevata valenza ambien-
tale, dall’altro consegna al Comune le regole per l’utilizzo ai fini 
turistico-ricettivi delle aree così da coniugare lo sviluppo delle 
attività con la tutela delle coste. Tutto questo permetterà una 
destagionalizzazione dell’intera area del lungomare con il pro-
lungamento oltre la stagione estiva dell’uso di questa parte di 
città. La sistemazione del Lungomare dovrà tenere conto delle 
mutate condizioni e dimensioni della spiaggia. Bisognerà indi-
viduare i luoghi per una corretta utilizzazione e gestione delle 
aree pubbliche e private. I temi principali del Piano Spiaggia 
sono: vivibilità pedonale, accessibilità veicolare e parcheggi, 
adeguamento funzionale dei servizi turistici, limitazione nel 
numero e nella portata degli scarichi di acque reflue nel mare, e 
devono portare alla ridefinizione morfologica del lungomare nel 
rapporto con il mare, i lidi, nel quadro di una migliore integrazio-

29

PIANO REGOLATORE: 
Il Piano Strutturale di un Comune definisce la disciplina di 
dettaglio delle trasformazioni future del territorio (aree residen-
ziali, commerciali, produttive, aree verdi attrezzate, interventi 
importanti di riqualificazione per gli immobili esistenti, parcheg-
gi ecc.). A Siderno il Piano regolatore generale è datato 1980 
con una variante allo stesso del 2000. Da allora lo sviluppo 
urbanistico è dipeso solo da questo. Dal 2002 con la legge 
regionale 19 l’aspetto della città sarebbe potuto cambiare, sicu-
ramente evolvere, ma Siderno non è stata pronta. L'iter del redi-
gendo Piano iniziò nel 2008, con l'incarico della sua redazione 
(unitamente a quella del regolamento edilizio urbano) a un 
gruppo di professionisti, guidato dal professor Giuseppe Imbesi 
di Roma. Il nuovo strumento urbanistico ovvero il Piano Struttu-
rale Comunale ha proseguito il suo iter ed è giunto sino alla 
adozione. Pertanto diverse scelte strategiche sono state defini-
te e fissate. Rimangono ancora alcuni possibili margini di fles-
sibilità nella successiva fase attuativa. Il nostro impegno, 
quindi, ha come priorità la definizione di un indirizzo di azione 
moderno che tenga conto dei bisogni attuali e di prospettiva dei 
cittadini con le seguenti finalità:  
•  Snellimento burocratico-amministrativo per le opere di tutela
   e  valorizzazione del territorio, con conseguente incremento 
   delle opportunità lavorative e qualità della vita;
•  Adeguamento degli spazi pubblici (piazze, marciapiedi);
•  Definizione di un nuovo piano della viabilità;
•  Realizzazione della cartografia delle reti esistenti (idrica, 
   fognante, ecc.);
•  Opera di vigilanza e di controllo contro gli abusi.



URBANISTICA

ne ambientale dell’uso pubblico dell’area. Alcune pratiche di 
buon uso sono già state sperimentate in passato, anche se in 
fase embrionale e perciò perfettibili, ad esempio: la piantuma-
zione delle palme o di altro tipo coerente di vegetazione, la 
pedonalizzazione stagionale del lungomare (da stabilire con gli 
operatori turistici/balneari e la cittadinanza).

CIMITERO: 
I cimiteri rappresentano il luogo in cui si celebra la memoria dei 
nostri cari. Entrambi i nostri cimiteri versano in uno stato di 
abbandono e dovranno essere pertanto riqualificati. Si dovrà 
inoltre progettare l’allargamento di quello di Siderno Superiore. 
Il censimento servirà per ricondurre al giusto uso dello spazio.
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EDILIZIA SCOLASTICA:
La scuola è il luogo dove i nostri figli passano la maggior parte 
della giornata. Dobbiamo garantire che questo sia un luogo 
sicuro, accogliente e soprattutto dotato di tutte le attrezzature 
per il completo svolgimento delle attività. La riqualificazione 
dell’edilizia scolastica passa anche dall’introduzione della 
domotica e dell’abbassamento del consumo passivo energeti-
co per degli immobili.

LUNGOMARE, PIANO SPIAGGIA:  
L’avvenuta approvazione del Piano Comunale di Spiaggia è fon-
damentale per la corretta gestione del Demanio Marittimo rica-
dente nel territorio comunale e per lo sviluppo turistico e ricetti-
vo. Se da un lato il PCS fornisce gli strumenti per la tutela e la 
valorizzazione delle aree del litorale ad elevata valenza ambien-
tale, dall’altro consegna al Comune le regole per l’utilizzo ai fini 
turistico-ricettivi delle aree così da coniugare lo sviluppo delle 
attività con la tutela delle coste. Tutto questo permetterà una 
destagionalizzazione dell’intera area del lungomare con il pro-
lungamento oltre la stagione estiva dell’uso di questa parte di 
città. La sistemazione del Lungomare dovrà tenere conto delle 
mutate condizioni e dimensioni della spiaggia. Bisognerà indi-
viduare i luoghi per una corretta utilizzazione e gestione delle 
aree pubbliche e private. I temi principali del Piano Spiaggia 
sono: vivibilità pedonale, accessibilità veicolare e parcheggi, 
adeguamento funzionale dei servizi turistici, limitazione nel 
numero e nella portata degli scarichi di acque reflue nel mare, e 
devono portare alla ridefinizione morfologica del lungomare nel 
rapporto con il mare, i lidi, nel quadro di una migliore integrazio-
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•  Opera di vigilanza e di controllo contro gli abusi.



POLIZIA MUNICIPALE

Negli ultimi tempi, Siderno è stata oggetto di attentati di micro-
criminalità, quali furti, scippi e aggressioni. Sintomo che il paese 
è scarsamente tutelato. L’ambiente serale e notturno sidernese, 
soprattutto, non è più quello di un tempo, popolato di gente ed 
armoniosamente animato da gioventù e/o di famiglie e anziani 
corposamente presenti nelle piazze. La sfiducia anche con 
riferimento agli ambienti cittadini in cui relazionarsi induce a 
riflettere sul rilievo che il bisogno di sicurezza è avvertito come 
un valore aggiunto, ovvero un valore da garantire e promuovere 
anche in questo ambito. Naturalmente è compito delle autorità 
competenti assicurare gli autori di questi reati alla giustizia ma 
– certamente – è dovere del Governo cittadino apprestare tutte 
le misure necessarie, all’interno dello spazio di sua competen-
za, per contrastare questo genere di fenomeni. Sarà opportuno 
provvedere all’installazione di telecamere di video-sorveglian-
za. Il corpo della polizia municipale da tempo necessita di una 
radicale riorganizzazione, che prevede l’aumento del personale, 
al fine di intensificare le attività di controllo del territorio esten-
dendo la presenza della P.M. sul territorio alle ore serali e nottur-
ne. A tal fine il Corpo dei vigili urbani verrà dotato di una stru-
mentazione più moderna ed adueguata.
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LEGALITÀ E TRASPARENZA

Ogni cittadino sidernese, ogni visitatore, turista o persona che 
abbia conosciuto questo paese, reca con sé il marchio indisso-
lubile dell’esperienza amministrativa degli ultimi vent’anni. 
Ognuno di noi, cittadino di destra o di sinistra, laico o apartitico, 
ha conosciuto e conosce gli esiti infausti di governi clientelari e 
commissariamenti di ogni sorta, che hanno direttamente con-
dotto Siderno allo stato attuale. Lungi dal fare, in tal sede, anali-
si ed imputazioni di responsabilità, è solo giunto il momento di 
guardare avanti, certi che a tutti quanti, ormai, sia lampante che 
solo il bene comune e la coesione sociale possano combattere 
la longa manus del malaffare e/o, semplicemente, dell’individu-
alismo clientelare, se non altro per garantire un’eredità onesta 
ed un paese pulito alle generazioni future per le quali, ad oggi, 
non possiamo ancora assolutamente essere di esempio e di 
monito per una buona amministrazione trasparente. Siamo 
determinati ad avviare il progetto “Centro Studi per la promo-
zione di attività finalizzate al sostegno della legalità ed al con-
trasto di fenomeni della criminalità organizzata sul territorio”. 
Questo deve promuovere la cultura della legalità a tutti i livelli, 
da quello informativo a quello legato alle procedure della Pub-
blica amministrazione.

Un sentito rigraziamento va a tutte le associazioni che hanno 
contribuito a rendere più concreto il nostro programma. Dai 
numerosi incontri effettuati è emersa l’esigenza comune legata 
alla carenza di sedi dove poter  svolgere la propria attività e, per 
questo, abbiamo deciso di creare la CASA DELLE ASSOCIAZIO-
NI, cioè un immobile destinato all’esclusivo utilizzo da parte di 
tutte le associazioni, con un regolamento di funzionamento che 
ne disciplini l’uso.
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